VIA CRUCIS
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SCALIAMO LA MONTAGNA DELLA NOSTRA STORIA PER GIUNGERE ALLA META: IL PARADISO

Sac: Nel nome del Padre, del figlio e dello Spirito santo

Tutti: Amen
INTRODUZIONE:
Il buio ci circonda. Riusciamo appena a vederci uno con l’altro. Siamo soli anche se stiamo insieme. Il buio ci avvolge. Abbiamo la sensazione che nessuno ci veda, che nessuno si accorga di noi.

Ora dobbiamo avere il coraggio di prendere in mano la nostra storia, la nostra vita e guardarla: quanti lati oscuri, quante zone di ombra ci sono… Zone dove non facciamo arrivare lo Spirito Santo, la Grazia di Dio. Situazioni vecchie, situazioni che ormai fanno parte della nostra storia, che non riusciamo o che non vogliamo cambiare.

Ripercorrendo la “Sua” Via della Croce, vogliamo chiedere a Dio di illuminare tutta la nostra esistenza, soprattutto le pieghe più nascoste della nostra vita, quelle più riposte, quelle parti che teniamo strette, quelle dove Dio non è mai arrivato, perché non abbiamo voluto o non abbiamo saputo farlo arrivare.

Con lo stile di chi si sente pellegrino alla ricerca di Dio, pellegrino che vuole essere guarito, pellegrino che vuole essere trasformato, iniziamo questa Via Crucis.

Sicuramente, strada facendo, cadremo sotto la croce, sentiremo di non farcela più, perché dentro di noi ci sono delle cose che stridono, che fanno male.

Prima Stazione
GESÙ È CONDANNATO A MORTE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Giovanni
Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!». Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono:

«Crocifiggilo, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa”. Gli risposero i Giudei: «Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio».

MEDITAZIONE:
È troppo facile contemplare la Passione di Nostro Signore ponendoci come osservatori, cioè guardando da lontano l’esperienza di Gesù.

È facile dire: “Gesù è condannato a morte”, tanto non siamo noi i condannati a morte. Ma, in questo momento togliamo il nome” Gesù” e mettiamo il nostro nome: “Io sono condannato a morte… dalla famiglia, dai colleghi di lavoro, dagli amici, dalla malattia, dal lavoro che manca, dai figli che non arrivano, dalle disgrazie…”
DICIAMO INSIEME:
Signore, pietà
Per tutte le volte che ho avuto paura di fare la Tua Volontà,

R.: Signore, pietà!

Per tutte le volte che mi sono vergognato di testimoniarti,

R.: Signore, pietà!

Per tutte le volte che ho preso in giro coloro che volevano vivere liberamente la loro fede,

R.: Signore, pietà!

PREGHIAMO
Dio nostro Padre, in Gesù, primogenito di una moltitudine di fratelli, tu hai portato il dolore di chi soffre e di chi è disprezzato: perdona la nostra indifferenza, rendici attenti ai bisogni degli altri affinché il nostro digiuno quaresimale sia vittoria sull’egoismo e partecipazione alla carità del tuo Figlio.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Seconda Stazione

GESÙ È CARICATO DEL PESANTE LEGNO DELLA CROCE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Giovanni
Allora Pilato lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota.

MEDITAZIONE:
Parliamo ancora della croce di un altro. Non è ancora la nostra. Quante volte guardiamo una persona sulla carrozzella e ci dispiace! Saremmo pronti a fare qualcosa, ma non siamo pronti a prendere quella croce, quella storia. Su quella carrozzella non vorremmo mai esserci. Vorremmo far qualche cosa, ma solamente il fatto di avvicinarci comincia a darci fastidio.

Ora cerchiamo di raccogliere nella nostra mente e nel nostro cuore quelle situazioni che più ci fanno soffrire: le relazioni in famiglia, il lavoro, la paura di perdere i soldi, la paura di perdere la propria immagine, la paura della morte, il giudizio sfrenato verso tutti, i tradimenti, gli aborti, le diffamazioni…

Prendiamo tutte le amarezze che abbiamo dentro di noi e mettiamole sulle nostre spalle. Con l’aiuto di Dio diventeranno le nostre ricchezze, le nostre più care ricchezze.

Strada facendo le dobbiamo integrare con la nostra esistenza, tenere ciò che ci santifica e buttare via tutto ciò che ci porta sulla via del vizio, allontanandoci della via della santificazione.

PREGHIAMO INSIEME:
Per tutte le persone che ci hanno fatto del male,

R.: Signore, benedicile!

Per tutte le persone alle quali noi abbiamo fatto del male,

R.: Signore, aiutale!

Perché sappiamo essere pronti al servizio e all’attenzione,

R.: Signore, aiutaci!

PREGHIAMO
Dio nostro Padre, tu ci inviti a prendere ogni giorno la nostra croce e a seguire tuo Figlio: accorda a quanti vivranno questa notte nelle sofferenze di riconoscere colui che li ha preceduti camminando verso la Pasqua e concedi a tutti noi di compiere nella nostra vita ciò che manca alla passione di Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Terza Stazione

GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA SOTTO IL PESANTE LEGNO DELLA CROCE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dalla Bibbia
Disprezzato e reietto dagli uomini,

uomo dei dolori che ben conosce il patire,

come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori

e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui: per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

MEDITAZIONE:
Se rileggiamo le tragiche e stupende pagine della Passione, vediamo che qualcuno la croce l’ha buttata via: Pietro ha paura, si vergogna, rinnega Gesù.

In che condizioni ci troviamo nella nostra vita?

Nella condizione di chi la croce se la porta dietro, anche dovendo soffrire e cadere, o siamo di quelli che spesso, la croce, la prendono e la buttano lontano?

Quanto è duro testimoniare quotidianamente la fede all’interno della famiglia e della comunità! Quanto è difficile essere fedeli alla Messa domenicale e a quella quotidiana! Quanti pretesti per non recitare il Rosario ogni giorno! Tutti abbiamo fatto esperienza di aver preso la nostra croce e averla buttata via.

PREGHIERA
Da questo momento in poi prendiamo e abbracciamo tutte le esperienze più amare che abbiamo nella nostra vita, le cose più difficili, quelle che ci fanno storcere il naso.

Diciamo assieme:

“Signore, aiutami a crescere nelle mie situazioni più difficili. Non voglio più avere paura, non voglio più vergognarmi, ma voglio vivere con libertà, con serenità, con semplicità, anche se dovrò cadere sotto il peso, anche se mi dovrò sentire schiacciato, umiliato, voglio dare, in ogni occasione, il meglio di me stesso”.
PREGHIAMO
Dio di forza e di amore, alla fine di questo giorno eccoci davanti a te: i nostri peccati ci pesano, ma tu solo ne hai portato il carico. Concedici di ritrovare la fiducia e la pace di fronte alla croce del tuo Figlio.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Quarta Stazione

GESÙ INCONTRA LA SUA SANTISSIMA MADRE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Luca
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore"

MEDITAZIONE:
Voler fare tutte le cose nel migliore dei modi, ci porta, in tanti momenti, a non farcela più. Più teniamo stretta a noi la croce, più sperimentiamo che è difficile andare avanti.

La nostra vita quotidiana ci fa cadere e allora abbiamo bisogno di aiuto.

Abbiamo bisogno, di tanto in tanto, di una carezza, di una pacca sulla spalla. Per portare avanti la nostra vita, la nostra storia, dobbiamo avere una bella relazione con la Madonna.

Prima di prendere grandi decisioni, proviamo a porci questa domanda: “La Madonna che cosa avrebbe fatto? Che cosa avrebbe detto?” … E poi, se vogliamo trasformare in preghiera quel momento delicato e particolare, proviamo a chiedere a Maria: “Tu, che faresti?”. Di fronte alla sofferenza di un familiare, prima ancora di scappare dalla croce, proviamo a chiedere aiuto alla Madonna. Tutto ciò che si dovrà fare, lo si farà con maggiore slancio.

RIPETIAMO INSIEME:
Maria, aiutaci!
Quando il cammino diventa duro,

R.: Maria, aiutaci!

Tutte le volte che stiamo per andare fuori strada,

R.: Maria, aiutaci!

In tutte quelle situazioni in cui stiamo mettendo Gesù fuori dalla nostra vita,

R.: Maria, aiutaci!

Preghiamo
O Maria, Madre di misericordia, veglia su tutti perché non venga resa vana la croce di Cristo, perché l’uomo non smarrisca la via del bene, non perda la coscienza del peccato, cresca nella speranza in Dio “ricco di misericordia”, compia liberamente le opere buone da lui predisposte e sia così con tutta la vita “a lode della sua gloria”.

Per Cristo nostro Signore
Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Quinta Stazione

GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Marco
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.
MEDITAZIONE:
Questa è la tappa che più ci fa male, eppure sembra che non ci interessi. Un uomo di Cirene, dopo una bella giornata, sta rientrando a casa. La sua parte l’ha fatta. Le sue responsabilità familiari sono state soddisfatte. Ad un certo punto si trova a dover fare un’esperienza che “non lo riguardava”. Perché prendere la croce di un altro? Non la croce come esperienza di sofferenza, non la croce come storia, ma un peso, un lavoro in più. Il Cireneo avrà pensato e detto: “Che centro, io, con questa croce? … Non conosco questo uomo. Perché proprio a me?”
Spostiamo la riflessione dal Cireneo e cominciamo a vedere la nostra storia. Quante volte, nella nostra giornata, arriviamo a dire: “Questo non è compito mio; questo è compito di mia sorella; questo è compito del mio collega”.
Se entriamo nella vita spirituale, quante volte diciamo: “No, non tocca a me fare questo servizio”. Però, siamo pronti a giudicare l’altro che lo sta facendo.

Vogliamo che questa espressione scompaia completamente dalla nostra storia. Dobbiamo iniziare a dire: “Signore, ti ringrazio perché mi fai fare queste esperienze. La forza ce l’ho. La volontà ce l’ho. Non mi interessa se mia sorella, se il mio collega, se l’amica, se la parrocchiana non fa e non porta avanti i propri impegni”.
Dirò: “Signore, sono pronto, non solo a fare la mia parte, perché è giusto che la faccia, ma tolgo del tempo al passatempo e voglio essere ancora più attento e disponibile. Non dirò più: “Non tocca a me”, ma dirò: “Signore, eccomi”. Queste circostanze sono la mia storia, ed è la mia storia con Te. Io, la voglio portare avanti fino alla fine”.
RIPETIAMO INSIEME:
Signore, aiutaci!
Quando non riusciamo a comprendere le cose che dobbiamo fare,

R.: Signore, aiutaci!

Quando siamo più pronti a giudicare che a lavorare,

R.: Signore, aiutaci!

Quando siamo più pronti al giudizio che distrugge piuttosto che all’impegno che costruisce,

R.: Signore, aiutaci!
PREGHIAMO
Padre santo, la croce di tuo Figlio sia la nostra forza di fronte alle contraddizioni e alle prove vissute in questo giorno: la tua potenza agisca nella nostra debolezza come ha agito nella passione di Gesù.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
sesta Stazione

GESÙ RICEVE L’OMAGGIO DELLA VERONICA
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dalla Bibbia
Ascolta la mia voce, Signore, pietà di me, rispondimi. Di te ha detto il mio cuore: cercherò il tuo volto.

Il tuo volto, Signore, io cerco, non nascondermi il tuo volto. Il mio aiuto sei tu.
MEDITAZIONE:
Contempliamo l’avvenimento: tutti si stanno divertendo a prendere in giro Gesù. Tanti avranno anche cercato di allungare il piede per fargli lo sgambetto. Vogliono vederlo a terra. Tra le tante persone, ad un certo punto, una donna ha il coraggio di uscire allo scoperto per compiere un gesto semplicissimo: fare una carezza sul volto di Gesù. La cultura ebraica, non permetteva alle donne di entrare nei luoghi dove c’erano gli uomini, tanto meno di toccare un uomo. La Veronica sta rischiando di brutto: si inserisce in un contesto molto pericoloso. Lei non ha paura. Si avvicina e fa questo gesto così delicato: toccare il Volto di Gesù, asciugarlo con un telo di lino. Poi, ha la grande gioia, la grande soddisfazione, la grande grazia di riportarsi indietro il Volto del Signore impresso in modo indelebile sul lino e nel cuore.

Gli altari e i Tabernacoli delle nostre parrocchie come stanno? Gesù Eucarestia, come è trattato nelle nostre parrocchie? Abbiamo il coraggio di investire tutta la giornata per fare tante cose ma, non abbiamo il coraggio di prenderci mezzora, un’ora, per stare inginocchiati davanti a Gesù Eucaristia per fargli compagnia. Ci difendiamo dicendo: “Tra tante persone, perché proprio io?”.

RIPETIAMO INSIEME:
Signore, perdonaci!
Quando ci vergogniamo di Te,

R.: Signore, perdonaci!

Quando ti trattiamo male,

R.: Signore, perdonaci!

Quando lasciamo che gli altri ti trattino male,

R.: Signore, perdonaci!

Preghiamo
O Padre, che nel tuo Figlio incarnato ci hai mostrato il tuo volto di Padre, fonte di vita, liberatore e salvatore, libera ogni persona da quella cecità che non gli permette di riconoscere in ciascuno un viso di fratello e di figlio tuo, affinché l’umanità possa cambiare i propri sguardi di sfida, odio e male e percorrere le strade di Cristo che fanno dell’altro un fratello da amare e servire.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Settima Stazione

GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA SOTTO IL PESANTE LEGNO DELLA CROCE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dalla Bibbia
Io sto per cadere e ho sempre dinanzi la mia pena. Non abbandonarmi, Signore, Dio mio, da me non stare lontano; accorri in mio aiuto,

Signore, mia salvezza.

MEDITAZIONE:
Cominciamo ad essere stanchi spiritualmente.

Ci siamo forse dimenticati della Prima Stazione? La nostra storia dov’è? Riprendiamola in mano: la situazione familiare, il lavoro, le relazioni… Non lasciamo la nostra storia. La croce non si lascia: dobbiamo portarla fino alla fine.

Sicuramente all’inizio della Via Crucis c’era un po’ di euforia. Tutti abbiamo detto: “Signore, ti prometto che da oggi in poi farò questa cosa, farò quest’altra cosa, mi impegnerò di più in quella situazione, mi impegnerò di più in quell’altra…”. Ma nel giro di pochi minuti ci siamo già dimenticati. Vogliamo perseverare nel bene? Impariamo a pregare per le cose che dobbiamo fare.

Aiutami a non dire più: “Non mi tocca questo servizio”. Adesso dobbiamo dire qualcosa in più: “Signore, fa’ che io capisca quello che devo fare. Aiutami perché io faccia tutto con amore.”
PREGHIERA
Adesso vogliamo pregare dicendo: “Signore, io sono pronto a consumarmi per costruire il bene. Sotto la croce ci voglio stare, anche se ci stanno altre persone che non condividono con me questa esperienza. Anche se c’è il Cireneo, sono pronto anche a cadere ma la mia storia non la voglio lasciare: io, la mia storia, la voglio portare avanti con Te.
Ci fermiamo e nel silenzio preghiamo per tutte quelle persone che, sappiamo, sono e saranno la nostra croce.

Preghiamo
O Dio, sorgente inesauribile di vita, sostieni con la forza del tuo Spirito l’umanità che aspira a un avvenire di giustizia e di pace, perché resti salda in ogni uomo la fede della vittoria del bene sul male, promessa e attuata nella croce del tuo figlio.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Ottava Stazione

GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Luca
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli
MEDITAZIONE:
La nostra storia l’abbiamo tutta nel segreto del nostro cuore. Abbiamo ben presente quali sono le ferite più grandi che portiamo dentro, le situazioni che ci fanno soffrire di più, che ci fanno preoccupare di più. Ce le stiamo portando dietro come una croce, queste pesanti ricchezze. Abbiamo chiesto aiuto alla Madonna. Abbiamo iniziato a non dire più: “Non tocca a me. Lo devono fare gli altri”. Iniziami a dare più attenzione a Nostro Signore, nella Santissima Eucaristia. Ora ci rendiamo conto che non siamo più soli, se ci giriamo intorno vediamo subito che ci sono altri che hanno detto la stessa cosa.

Dalla Veronica, donna sola, passiamo alle donne di Gerusalemme. Saranno state quattro, cinque, dieci? Da uno, siamo arrivati già ad un gruppo: la decisione personale si moltiplica. Se prendiamo la decisione di portare avanti la nostra storia, con amorevolezza e con attenzione, senza toglierci nessuna responsabilità, ma dando sempre il meglio di noi stessi e dando tutto ciò che possiamo dare, nei confronti di noi stessi, degli altri e di Dio, ci rendiamo conto di come, già in famiglia, non siamo più da soli, ma siamo in due, tre… In parrocchia si comincia a crescere come gruppo: comincia ad esserci la comunità. Non sono più solo: ci sono anche altri che come me, guidati per mano da Dio, stanno facendo la stessa esperienza.

RIPETIAMO INSIEME:
Signore, perdonaci!
Quando ci vergogniamo e ci schifiamo di chi, invece, ti ama e ti rispetta,

R.: Signore, perdonaci!

Per tutte le volte che ci accostiamo all’Eucaristia con disinteresse,

R.: Signore, perdonaci!

Per tutte le volte che siamo più pronti a giudicare chi fa il bene, che non ad aiutarlo,

R.: Signore, perdonaci!

Preghiamo
Quando il male ci prende il cuore, la bellezza del tuo progetto di amore tra l’uomo e la donna viene distrutta; l’esistenza non vale più niente e le persone si possono eliminare. Dona o Padre, all’umanità amore alla vita; ci sia accoglienza verso ogni persona. Crea in noi la capacità di farci dono d’amore.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri

Nona Stazione

GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA SOTTO IL PESANTE LEGNO DELLA CROCE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dalla Bibbia
Anche Cristo patì per voi,

lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato

e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta,

ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce,

perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti.

MEDITAZIONE:
Pensate che dopo la terza caduta ce ne saranno altre? Non ce ne saranno più! Stiamo arrivando alla fine della nostra storia. Stiamo per giungere ai momenti cruciali. Quello che abbiamo colto, percepito, all’inizio, quello che abbiamo scelto, quello per cui abbiamo pregato strada facendo, tra poco dovrà diventare storia concreta. I desideri, le preghiere, i pensieri, non devono rimanere nel percorso fatto. Dobbiamo riportarceli indietro. Non ci sarà più tempo nemmeno di cadere sotto la croce. Adesso c’è solo il tempo di fare la Volontà di Dio fino alla fine, senza paura, senza tentennamenti, senza tornare indietro, senza più nessun egoismo.

Non posso più dire: “Non tocca a me”. Non posso più dire: “Mi vergogno”. Non posso più dire: “Mi fa schifo”. Non posso più dire: “È dura”. Perché ho già detto: “È la mia storia. Ce la voglio fare. Confido nell’aiuto della Madonna. Non sono più solo perché ormai siamo gruppo e comunità”.
RIPETIAMO INSIEME:
Aiutaci, Signore!
Quando è difficile pregare,

R.: Aiutaci, Signore!

Quando è difficile stare in famiglia,

R.: Aiutaci, Signore!

Quando è difficile testimoniare la nostra fede nel posto di lavoro,

R.: Aiutaci, Signore!

Preghiamo
O Dio nostro Padre, che nella glorificazione del Salvatore e con l’effusione dello Spirito ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, fa che, partecipi di così grandi doni, possiamo crescere nella fede e nella testimonianza della tua carità.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Decima Stazione

GESÙ È SPOGLIATO DELLE SUE VESTI
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Giovanni
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura:

Si son divise tra loro le mie vesti

e sulla mia tunica han gettato la sorte. E i soldati fecero proprio così.
MEDITAZIONE:
Non possiamo dire: “Gesù è spogliato delle sue vesti”. Dobbiamo dire:

“Anche io sono nudo, anche io non ho più nulla da nascondere a me stesso”. Non possiamo più dire che nella nostra vita non ci sono delle ferite nel cuore, delle croci, delle situazioni che ci fanno soffrire. Ci sono e abbiamo dato loro un nome. Abbiamo addirittura pregato per quelle situazioni. Ora siamo tutti nudi davanti a Dio. È terminato il cammino: le situazioni che abbiamo scoperto, che abbiamo denudato, adesso dobbiamo portarle, farle vedere come delle gioie, delle ricchezze. Gesù non si è arreso sotto la Croce: ha camminato con la Croce sulle spalle fino a quando è stato necessario. Ha accettato di essere aiutato. Ha accettato la delicatezza della Veronica. Poi, ha completato da solo la storia di essere Figlio di Dio. E allora le belle croci che abbiamo scoperto nella nostra vita, non nascondiamole di nuovo: portiamole, e con fierezza fino alla prossima stazione.

RIPETIAMO INSIEME:
Aiutaci, Signore!
Quando è più facile dire di no,

R.: Aiutaci, Signore!

Per tutte quelle volte che ci siamo vergognati di Te e del servizio che ci veniva chiesto,

R.: Aiutaci, Signore!

Per tutte quelle volte che abbiamo messo in difficoltà gli altri,

R.: Aiutaci, Signore!

Preghiamo
Signore Gesù, ti abbiamo spogliato di tutto; non ti abbiamo lasciato niente che ai nostri occhi, ti potesse dare dignità. Così si continua oggi con milioni e milioni di persone. Ti affidiamo questa umanità, affinché illuminata dalla tua Parola e convertita dalla tua grazia, percorra strade di giustizia. Cambia i nostri cuori perché possiamo togliere quelle strutture di peccato che impoveriscono, creano morte e così dall’umanità s’innalzi il canto della vita a lode della tua Gloria.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Sac: Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Undicesima Stazione

GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Luca
Quando giunsero al luogo detto cranio lo crocifissero. lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno
MEDITAZIONE:
Dire che Gesù è inchiodato in Croce ci interessa, ma non siamo noi a soffrire. Al limite lo compiangiamo un po’. Non dobbiamo dimenticare che abbiamo fra le mani le “nostre croci”. Le abbiamo scoperte e le stiamo portando. A questo punto, o richiudiamo tutto, mettiamo tutto da parte e torniamo a come stavamo all’inizio della Via Crucis, oppure prendiamo queste realtà e… cominciamo ad amarle. Iniziamo a dire: “Sono mie. Sono mie e voglio vivermele. Non voglio più buttarle dalla mia vita e coprirle, nasconderle, cercando pretesti per non portarle avanti con fierezza e con gioia”. Allora, arriveremo a dire, con San Pio da Pietrelcina: “Queste sono le mie gioie. Dio me le ha date. Sono le perle più grandi. Dio me le ha date ed io voglio tenermele strette”.

Stiamo salendo sulla croce: lì staremo soli. Quelle sofferenze aperte, quelle croci, adesso diventano la nostra gloria. Da qui alla prossima Stazione, nel silenzio, chiediamo a Dio la forza di poter vivere bene queste realtà. Da adesso in poi, le prendiamo, le abbracciamo e le portiamo avanti con semplicità e anche con un po’ di fierezza.

RIPETIAMO INSIEME:
Signore, aiutaci!
Quando cominciamo a provare difficoltà e disagio nei confronti degli impegni quotidiani,

R.: Signore, aiutaci!

Quando la vita diventa veramente dura,

R.: Signore, aiutaci!
PREGHIAMO
Dio fedele, tu ci vedi esitare costantemente tra l’affermazione della tua giustizia e la conoscenza della tua misericordia: donaci la vera umiltà che sa fare silenzio di fronte alla tua verità, manifestata nella croce del Cristo, tuo Figlio, nostro unico Signore.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.
R. Amen
Cel. Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Dodicesima Stazione 
GESÙ MUORE IN CROCE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Luca
Era verso mezzogiorno quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito. Detto questo, spirò.

MEDITAZIONE:
Quale è stata la decisione presa all’undicesima stazione? Chiudiamo tutto o andiamo in croce? Cosa abbiamo deciso? Quelle belle ferite, profonde nel nostro cuore, le abbiamo ricoperte e messe da parte: “Non mi riguarda. Non è roba mia. Continuo a fare come ho sempre fatto” … Oppure abbiamo detto: “È roba mia”. Se abbiamo avuto il coraggio di dire: “Quella ferita è mia. Quella croce è mia. Se abbiamo fatto nostra questa esperienza, l’uomo vecchio è morto: siamo morti! È stato facile, quasi non ce ne siamo accorti. Siamo passati dalla vecchia storia di egoismi, di giudizi, del dare importanza solo a noi stessi, ad una condizione nuova. Siamo morti. Letteralmente morti. Non diremo più: “Non tocca a me”, ma cercheremo di dare molto, ma molto di più. Non diremo più: “Me ne vergogno”. Diremo: “Ci sto. È la mia libertà, la mia storia”. Non mi conformerò più al modo di parlare e di vivere dei miei colleghi o dei miei compagni di scuola. Io ho la mia libertà. Ho il mio stile che è lo stile di Dio. Pago anche l’esperienza dell’emarginazione, ma è la mia libertà che difendo. Se siamo morti, se abbiamo aderito pienamente e totalmente a Dio, adesso aspettiamo: sentiamo Dio cosa ha da dirci. Nel frattempo rivolgiamoci a Lui chiamandolo “Padre”.

Preghiera
Non dire Padre, se ogni giorno non ti comporti da figlio. Non dire nostro, se vivi isolato nel tuo egoismo.

Non dire che sei nei cieli, se pensi solo alle cose terrene. Non dire sia santificato il tuo nome, se non lo onori.

Non dire venga il tuo regno, se lo confondi con il successo materiale.  Non dire sia fatta la tua volontà, se non l’accetti quando è dolorosa.   Non dire dacci oggi il nostro pane, se non ti preoccupi della gente che ha fame, è senza cultura e senza mezzi per vivere.

Non dire perdona i nostri debiti, se conservi un rancore verso tuo fratello. Non dire non lasciarci cadere nella tentazione, se hai intenzione di continuare a peccare.

Non dire liberaci dal male, se non prendi posizione contro il male. Non dire amen, se non prendi sul serio le parole del Padre nostro!

PREGHIAMO
Dio nostro Padre, amandoci senza misura tu non ci hai rifiutato tuo Figlio, ma lo hai dato a noi per la nostra salvezza: mostra ancora oggi il tuo amore e poiché nella celebrazione abbiamo seguito tuo Figlio che è andato liberamente verso la morte, santifica le nostre vite e sostienici quando verrà l’ora di vivere nel nostro corpo l’esodo da questo mondo a te, in Cristo.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

Cel. Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Tredicesima Stazione 
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Marco
Giuseppe d'Arimatea, membro autorevole del Sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce.

MEDITAZIONE:
Cerchiamo di riprendere il nostro cammino. Abbiamo vissuto una stupenda esperienza alla Stazione precedente. Quale sarà per noi l’esperienza successiva? Morti al modo di vivere, morti alla società, al modo di ragionare di questo mondo, spenta la televisione e preso in mano il Rosario alla sera, avendo preso la sana abitudine di fare compagnia a Gesù Eucaristia in chiesa, pronti ad avere le mani sporche per il lavoro quotidiano in famiglia o altrove. Non abbiamo più tanto interesse verso la nostra immagine, verso il nostro corpo, verso il nostro nome. Cominciamo a dire: “Ognuno al proprio posto”. Ognuno deve portare avanti “la propria” storia. Ognuno deve far fruttificare i doni che Dio gli ha dato. Ognuno deve dare il meglio, il meglio di se stesso. E poi, cosa succede? Se noi arriviamo ad impostare la vita in questo modo riusciamo a vivere la stessa esperienza che ha vissuto Madre Teresa di Calcutta, che hanno vissuto Giovanni Paolo II e Padre Pio: il corpo che diventa memoria viva. Quanta gente si è inginocchiata davanti alla tomba di Padre Pio in questi anni? Quanta gente ha cercato di salutare Madre Teresa di Calcutta? Quanta gente ha fatto ore interminabili di coda per andare a dare l’ultimo saluto a Giovanni Paolo II? Che cosa hanno fatto di straordinario? La Volontà di Dio! Non hanno mai buttato lontano la croce: l’hanno amata e l’hanno portata avanti. Sono morti al mondo e hanno vissuto secondo il pensiero di Dio. Questo accadrà pure per noi.

Attraversiamo questo mondo lasciando un segno. Per lasciare un segno si deve, necessariamente, costruire il bene. Per costruire il bene bisogna vivere “bene” tutte le esperienze che Dio ci propone e ci sollecita.

PREGHIERA.
Signore, i tre giorni ci sembrano tanto lunghi. Rendici perseveranti nello stare accanto alla Chiesa del silenzio e nell’accettare di scomparire e morire come il chicco di grano. Facci sentire sempre la Tua parola, Signore: “Non abbiate paura! Sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo”.
Preghiamo
Gesù non hai trattenuto nulla per te: sulla croce hai disteso le tue braccia per accoglierci, hai aperto le tue mani per donarti. LA via della croce: scelta controcorrente; scelta libera; completo abbandono nelle mani del padre. La via della croce: via d’amore; dono totale per la nostra salvezza. Come tuoi coeredi, insegnaci a donarci al prossimo, a condividere ciò che siamo e abbiamo con gli altri. Te lo chiediamo perché proprio tu, Gesù, instancabile ci hai cercati e fedele fino alla morte hai portato il peso dell’amore.

Per Cristo nostro Signore 
Cel. Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Quattordicesima Stazione 
GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Marco
Giuseppe d'Arimatea, avvoltolo in un lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro.

MEDITAZIONE:
Signore, hai emanato l’ultimo respiro e Giuseppe d’Arimatea che era stato tuo discepolo in segreto, ora si scopre e si assicura di darti una sepoltura regale.

Quante volte anche noi Signore, ci siamo nascosti, abbiamo avuto paura di dichiararci tuoi amici, ti abbiamo addirittura tradito, mancando a Messa o al catechismo. Fa Signore che sappiamo sempre metterci a disposizione degli altri prendendoci cura di loro.

RIPETIAMO INSIEME:
Resta con noi Signore Gesù!
Quando sentiamo dire che Tu non esisti

R. Resta con noi Signore Gesù!

Quando sembra che il male sia vincitore

R. Resta con noi Signore Gesù!

Quando vediamo persone soffrire e morire

R. Resta con noi Signore Gesù!

Quando viviamo come se Tu non ci fossi

R. Resta con noi Signore Gesù!

PREGHIAMO
Padre, venuta l’ora in cui tuo Figlio ti glorifica, non permettere alle tenebre della disperazione di coprire la terra: strappa il velo dell’indifferenza e apri l’accesso alla tua dimora, affinché tutti gli uomini attirati dal Crocifisso innalzato possano contemplare la gloria che tu gli hai dato per l’eternità.

Per Cristo nostro Signore

Tutti: Amen
Cel. Miserere nostri Domine 
tutti: Miserere nostri
Quindicesima stazione

GESÙ PARLA AI DISCEPOLI DOPO LA RESURREZIONE
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo,
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Luca
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo?

Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole

MEDITAZIONE:
Signore, sei risorto e ti sei presentato ai tuoi discepoli, hai adempito a tutti i tuoi progetti e li hai resi finalmente liberi. All’inizio non ti hanno riconosciuto perché il loro cuore era pieno di dolore e paura. Quante volte, Signore non ti abbiamo riconosciuto nel volto di chi ci sta vicino e quante volte non siamo stati annunciatori della tua Parola. Fa che sappiamo aprirci alla tua parola e ad accoglierla con fiducia.

RIPETIAMO INSIEME:
Mostrati ancora Signore!
A quanti hanno paura di testimoniare la tua Parola

R. Mostrati ancora Signore!

A quanti si battono per la pace

R. Mostrati ancora Signore!

A quanti aspettano una parola o un gesto di fiducia

R. Mostrati ancora Signore!

A quanti nella vita vedono solo il negativo

R. Mostrati ancora Signore!

BENEDIZIONE FINALE
Cel. O Dio, che hai dato agli uomini come modello di umiltà e di pazienza Gesù Cristo nostro fratello e nostro redentore morto in croce per noi, donaci di accogliere gli insegnamenti della sua passione e di condividere la sua gloria di Salvatore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Cel. Il Signore sia con voi.

R.   E con il tuo spirito.
Cel. Per i meriti della passione e morte di nostro Signore Gesù Cristo, vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

R.   Amen.
Cel. Andate in pace.

R.   Rendiamo grazie a Dio.
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